
  

 

 

DIPARTIMENTO DI ECONOMIA 

 
Gruppo Assicurazione Qualità (GAQ) 

Corso di Laurea Triennale in Economia L-33 

 

Verbale della riunione del 13/11/2025 

L’anno 2025 il giorno quattordici del mese di novembre a decorrere dalle ore 16,00 si è tenuta la 

riunione in modalità telematica sincrona del Gruppo per l’Assicurazione della Qualità (GAQ) del 

Corso di laurea triennale in Economia avente il seguente 

OdG 

 

 

1. Approvazione della Scheda di Monitoraggio Annuale 

2. Varie ed eventuali 

 

 

 

Presiede la riunione il Prof. Vito Amendolagine, in qualità di Coordinatore del GAQ, e funge da 

segretaria la Prof.ssa Viviana Fanelli. 

Partecipano alla riunione del GAQ i seguenti componenti: 
 

 

COMPONENTE RUOLO PRESENTE/ASSENTE/ASSENTE 

GIUSTIFICATO 

Vito Amendolagine Coordinatore GAQ – Docente Presente 

Gazzara Massimo Componente GAQ – Docente Presente 

De Filippis Anna Componente GAQ – Personale 

TA 

AG 

Fanelli Viviana Componente GAQ – Docente Presente 

Spada Alessia Componente GAQ – Docente Presente 
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Michele Dilillo 
Componente GAQ – Studente Presente 

 
Partecipano alla riunione il dott. Domenico Lorusso, Responsabile dell’Ufficio Sviluppo Risorse 

Umane della Banca Popolare di Puglia e Basilicata (BPPB) e il dott. Danilo Lolatte, Direttore 

Regionale della Confederazione Italiana degli Agricoltori, componenti del Comitato di Indirizzo 

del CdS in Economia L-33. 

Dopo aver dichiarato aperta la seduta telematica alle ore 16,00, il Coordinatore del Corso in 

Economia Prof. Vito Amendolagine passa alla trattazione dei punti all’odg. 

 

 

 

1. Riesame annuale SMA2023: approvazione 

Il Presidente del GAQ, Prof. Vito Amendolagine, ringrazia i partecipanti e introduce l’oggetto 

dell’incontro: l’analisi della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) relativa all’ultimo anno 

accademico.  

Il Prof. Amendolagine evidenzia tre punti chiave: (i) aumento, seppur contenuto, delle 

immatricolazioni, in controtendenza rispetto ai CDS analoghi del Mezzogiorno, che mostrano un 

calo; (ii) riduzione della regolarità negli studi, con crescente difficoltà degli studenti a laurearsi in 

corso o entro un anno; (iii) peggioramento dell’occupabilità dei laureati nel breve periodo, pur 

mantenendo valori migliori rispetto alla media degli Atenei del Sud e Isole. 

Viene inoltre richiamata la bassa attrattività del CDS per studenti stranieri e non locali, a fronte invece 

di una buona propensione all’internazionalizzazione in uscita da parte degli studenti iscritti. 

Il Presidente chiede ai rappresentanti delle parti sociali di commentare i valori degli indicatori di 

valutazione del CdS.  

Il Dott. Lorusso sottolinea che i dati, pur non essendo del tutto positivi, risultano complessivamente 

confortanti rispetto agli altri Atenei dell’area geografica di riferimento. Evidenzia tuttavia la necessità 

di incrementare l’attrattività del CDS, suggerendo: (i) organizzazione di job meeting e iniziative di 

orientamento; (ii) maggiore presenza sui canali social e nelle scuole delle regioni limitrofe; (iii) 

raccolta di testimonianze dal mondo imprenditoriale. Riporta una propria esperienza recente presso 

l’Università del Salento e suggerisce di valutare iniziative simili. 



 
 

Il Presidente conferma il potenziamento delle attività di orientamento in ingresso, anche se sottolinea 

che tali iniziative sono attualmente prevalentemente locali. Inoltre, ricorda una rilevante revisione 

dell’offerta formativa, con l’introduzione, dal prossimo anno, di due nuovi curricula, che hanno 

l’obiettivo di aumentare la caratterizzazione del CdS e rafforzare i collegamenti con le lauree 

magistrali del Dipartimento di Economia.  

Il Dott. Lolatte richiama l’attenzione su: (i) crisi di occupabilità legata ai processi di innovazione 

tecnologica e automazione; (ii) disorientamento dei laureati rispetto al proprio percorso; (iii) difficoltà 

nel completamento degli studi, da interpretare anche in chiave sociale e non solo didattica. Sottolinea 

che molti giovani mostrano scarso senso di responsabilità e consapevolezza del loro percorso. Riporta 

esempi recenti da selezioni per il servizio civile, con un numero molto basso di candidati idonei. 

La Prof.ssa Spada condivide pienamente le preoccupazioni espresse, rilevando una crescente 

demotivazione degli studenti e una progressiva riduzione del loro livello di preparazione nel corso 

degli anni. Ritiene il fenomeno di natura sociale ed educativo-formativa. 

Il Prof. Gazzara osserva che: (i) il fenomeno degli studenti fuori corso non dovrebbe essere 

considerato un’anomalia del sistema; (ii) il livello di preparazione degli studenti odierni è mediamente 

più basso rispetto al passato; (iii) una parte significativa degli studenti più motivati sceglie Atenei del 

Centro-Nord (LUISS, Bocconi, ecc.), riducendo il bacino di studenti ad alta performance del 

territorio. Sottolinea la scarsa attrattività del contesto urbano foggiano, su cui per l’Università ha 

margini di azione limitati. Indica inoltre la necessità di rafforzare i rapporti con imprese e PA, per 

aumentare la spendibilità del titolo di studio sul mercato del lavoro. La Prof.ssa Fanelli si associa alle 

considerazioni già espresse, riconoscendo la fondatezza delle criticità evidenziate. 

Il rappresentante degli studenti, Michele Dilillo, interviene con i seguenti commenti: (i) concorda 

sulla necessità di rafforzare le attività pratiche e i collegamenti con il mondo del lavoro; (ii) suggerisce 

di potenziare i tirocini curriculari, aumentando la loro incidenza in CFU e il loro carattere formativo; 

(iii) propone l’attivazione di laboratori con le aziende e una più forte presenza dell’Università nelle 

scuole (soprattutto nella provincia BAT); (iv) evidenzia come molti studenti della BAT vengano 

orientati altrove per mancanza di attività informative dell’Unifg; (v) solleva la questione dei corsi in 

lingua inglese come potenziale strumento per aumentare l’attrattività internazionale. 

Il Prof. Amendolagine segnala difficoltà operative nell'incremento dell’offerta in inglese, in 

particolare nei corsi giuridici, per carenza di manualistica adeguata. Riferisce inoltre di resistenze da 

parte di alcune scuole della BAT nell’accogliere attività di orientamento dell’Unifg a causa di accordi 



 
 

già in essere con altri Atenei. 

Il Prof. Gazzara propone di organizzare eventi strutturati con la partecipazione di ex studenti affermati 

e professionisti del territorio e di creare occasioni di testimonianza utili sia agli studenti iscritti sia a 

quelli delle scuole superiori. 

Il Prof. Amendolagine richiama due dati aggiuntivi della SMA: (i) il significativo aumento della 

percentuale di CFU conseguiti al primo anno (dal 47% al 62%), segnale positivo di consolidamento 

nella fase iniziale del percorso; (ii) il contestuale incremento degli abbandoni, localizzati soprattutto 

tra secondo e terzo anno, che vanifica parte dei risultati ottenuti in termini di immatricolazioni e 

rappresenta un elemento critico da affrontare. 

Il GAQ approva la Scheda di Monitoraggio Annuale 2025.  

 

 

2. Varie ed eventuali 

Null’altro essendovi da deliberare, Il Coordinatore del GAQ dichiara sciolta la seduta alle ore 17,00, 

previa redazione, approvazione e trascrizione del presente verbale. 

Si allega al presente verbale (Allegato a)) la Scheda di Monitoraggio Annuale 2025, secondo il 

format ufficiale richiesto, redatta all’esito del Riesame annuale e approvata dal GAQ. 

Il Coordinatore provvederà ad inoltrare la Scheda di Monitoraggio Annuale 2025 sia al Presidio 

della qualità che alla Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS). 

 

Il Presidente  

Prof. Vito Amendolagine 

 

Il Segretario 

Prof.ssa Viviana Fanelli 

  



 
 

Format per la redazione della Scheda di Monitoraggio annuale 

 

Denominazione del Corso di Studio: ECONOMIA 
Classe: L-33 
Sede: Via Caggese 1, Foggia 
Dipartimento: Economia 
Anno accademico di attivazione: 2009/2010 
 

 

Gruppo di Assicurazione della Qualità   
Vengono indicati i soggetti coinvolti nella compilazione della Scheda di monitoraggio annuale  
 
Prof.  Vito Amendolagine(Presidente/Coordinatore del CdS) – Responsabile della Scheda di 
monitoraggio 
Prof. Massimo Gazzara 
Prof.ssa Alessia Spada  
Dr.ssa Anna De Filippis (Personale T/A)  
Sig. Michele Dilillo (Rappresentante gli studenti)   
Dott. Danilo Lolatte (componente del comitato di indirizzo) 
Dott. Domenico Lorusso (componente del comitato di indirizzo) 
 
Il Gruppo di Assicurazione della qualità si è riunito per la redazione della scheda di monitoraggio il 
giorno 13 Novembre, 2025 alle ore 16.00. 
 

 

La Scheda di monitoraggio è stata presentata, discussa e approvata in Consiglio di Corso di 
Studio o Consiglio di Dipartimento in data: ……………….. 
 
Sintesi dell’esito della discussione del Consiglio 
La valutazione dei diversi indicatori relativi alla performance del CdS in Economia dell’Università 
di Foggia ha portato ai seguenti risultati principali: 

1. Gli indicatori generali sugli studenti rivelano un aumento degli immatricolati nell’ultimo 
anno (contrariamente a quanto registrato, mediamente, negli Atenei del Mezzogiorno), ma 
una riduzione del numero complessivo degli iscritti; 

2. Gli indicatori riferiti alla didattica mostrano performance peggiori rispetto allo scorso anno, 
ma complessivamente migliori rispetto alla media degli Atenei dell’area Sud e Isole, 
rispettivamente a: 

• quota di laureati in regola; 

• occupabilità dei neolaureati; 

• gradimento del CdS da parte degli studenti; 

Mostrano performance migliori in termini di qualità e sostenibilità della docenza., ma peggiori - 
anche rispetto alla media degli altri Atenei dell’area Sud-Isole - in termini di attrattività di studenti 
di altre regioni; 

3. Gli indicatori di internazionalizzazione riportano valori nettamente superiori rispetto alle 
medie locali e nazionali in termini di percentuale di Crediti Formativi Universitari conseguiti in 
sedi estere da parte degli studenti Unifg. Il CdS risulta tuttavia scarsamente attrattivo per 
studenti stranieri.  

 

 

 

Commento agli indicatori  



 
 

(da inserire nel box “Breve commento” del sito ava.miur.it)   
 
Nell’anno 2024, il Corso di Studio (CdS) in Economia (L-33) dell’Università di Foggia ha registrato 
un aumento del numero di immatricolati, differentemente da quanto accade, in media, negli altri 
Atenei del Centro-Sud. Dall’analisi degli indicatori utilizzati per la valutazione del CdS emergono 
performance peggiori in termini di regolarità delle carriere ed efficacia del CdS, anche se 
complessivamente migliori rispetto alla media degli Atenei dell’area Sud-Isole. Migliora la qualità 
e sostenibilità del corpo docente. Il CdS conferma un’alta propensione all’internazionalizzazione 
rispetto agli altri Atenei (non solo del Sud), ma solo in uscita. Da migliorare invece l’attrattività del 
CdS per studenti provenienti da altre regioni e paesi.  
Le informazioni generali sugli studenti riportano dati positivi in merito al numero di nuovi 
iscritti, ma negativi rispetto quello di laureati (e quello di laureati in regola).  
Nello specifico, gli avvii di carriera al primo anno (iC00a) sono aumentati del 17% dal 2023 al 
2024, passando da 84 a 87 studenti. Questo dato è in controtendenza rispetto a quanto emerge 
osservando il valore medio dell’indicatore per gli altri atenei del Centro-Sud. Gli immatricolati puri 
(iC00b), ovvero coloro che per la prima volta si iscrivono ad un corso di studio universitario, sono 
aumentati dell’8%, passando da 69 a 75 studenti. Anche in questo caso, il dato si contrappone 
con quello medio rilevato sugli altri Atenei del Mezzogiorno, dove il numero di immatricolati puri si 
è ridotto nell’ultimo anno. Il buon risultato conseguito in termini di nuovi iscritti – che conferma 
quello dello scorso anno - si può spiegare con l’efficacia delle attività di orientamento in ingresso. 
A fianco alla tradizionale attività di promozione e presentazione del CdS presso gli istituti 
scolastici e alla consultazione delle parti sociali, che ha consentito di acquisire conoscenze utili al 
miglioramento dell’offerta formativa, è da segnalare il proseguimento dei ‘Percorsi per le 
competenze trasversali e l’orientamento’ (PCTO). Il numero complessivo degli iscritti (iC00d), 
invece, si è ridotto del 7% (da 316 studenti nel 2023 a 293 nel 2024), confermando la tendenza 
riscontrata lo scorso anno, seppur con minore ampiezza. Anche negli altri Atenei della stessa 
area geografica e a livello nazionale il numero medio di iscritti è più basso rispetto all’anno 
precedente, ma in modo meno evidente. Gli iscritti regolari ai fini del costo standard (iC00e) 
registrano un aumento del 3% (da 187 studenti nel 2023 a 193 nel 2024), diversamente da 
quanto riscontrato lo scorso anno. Tra questi, gli iscritti regolari (ic00f) che sono anche 
immatricolati puri al CdS, hanno registrato un aumento del 2%, passando da 162 studenti nel 
2023 a 165 nel 2024. I laureati entro la durata normale del corso (iC00g) sono diminuiti del 48% 
(da 50 nel 2023 a 28 nel 2024); risulta anche essere diminuito il numero complessivo di laureati 
(iC00h), passando da 95 nel 2023 a 57 nel 2024. 
Gli indicatori riferiti alla didattica (gruppo A) rivelano, rispetto all’anno precedente, una 
maggiore difficoltà per gli studenti a laurearsi nei tempi previsti. In linea con quanto si osserva per 
i laureati del CdS in Economia presso gli Atenei del Mezzogiorno, la probabilità di trovare lavoro 
dopo la laurea si riduce. Permane, inoltre, la difficoltà a ricevere iscrizioni da altre regioni.  
La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 
40 CFU nell’anno solare (iC01) è passata dal 44,1% al 54.5%, percentuale più alta rispetto alla 
media dell’area Centro-Sud (42,4%) e della media nazionale (52,6%). Dal 2023 al 2024 la 
percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02) si è ridotta,, passando dal 52,6% 
al 49,1%, superando anche in questo caso la media dell’area geografica Sud-Isole (44,1%), ma 
risultando molto più bassa rispetto alla media nazionale (62,2%). Infine, nell’ultimo anno la 
percentuale di laureati entro un anno oltre la durata normale del corso (iC02BIS), pari al 73,7% è 
diminuzione rispetto allo scorso (80%), leggermente più alta rispetto ai benchmark della stessa 
area geografica (72,6%), ma molto più bassa rispetto alla media nazionale (83,0%). Rispetto 
all’attrattività del CdS, nel 2024 la percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni 
(iC03) è pari al 1,1%, più bassa rispetto all’anno precedente (2,4%) e rispetto alle medie dell’area 
Sud-Isole (4,7%) e nazionale (24.4%) nello stesso anno.  
Pertanto i nuovi immatricolati (iC00a e iC00b), in aumento rispetto allo scorso anno, provengono 
prevalentemente dalla regione Puglia. È necessario quindi potenziare le iniziative di orientamento 
fuori regione già iniziate negli anni precedenti, anche attraverso l’utilizzo dei canali social.  
Nell’ultimo anno il rapporto studenti regolari/docenti, utilizzato come indicatore di sostenibilità del 
CdS (iC05) è risultato pari a 12,1, più alto rispetto all’anno precedente (11,7), ma più basso 



 
 

rispetto alla media degli Atenei dell’area Sud-Isole (17,4) e di quelli nazionali (16,4).  
Tutti gli indicatori di efficacia del CdS registrano nel 2024 un peggioramento rispetto al 2023, 
anche se in linea (spesso superiori) con i valori medi nazionali.  
Nello specifico, la percentuale di laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di 
formazione retribuita a un anno dalla laurea (iC06) è passata dal 28,6% al 24,3%; percentuale in 
linea con la media della stessa area geografica, ma più bassa della media nazionale (31%). 
La percentuale di laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un 
contratto, o di svolgere un’attività di formazione retribuita a un anno dal titolo (iC06BIS) è 
diminuita dal 29,2% al 23%, risultando più alta della media dell’area Centro-Sud (22,4%), ma più 
bassa di quella nazionale (29,1%). Infine, la percentuale di laureati non impegnati in formazione 
non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto a 
un anno dalla laurea (iC06TER) è passata dal 67,9% nel 2023 al 65,4% nel 2024, con un valore 
più alto rispetto alla media degli atenei meridionali (63%), ma non nazionali (71,1%).  
I dati relativi a questo indicatore indicano una performance migliorabile del CdS in termini di 
orientamento in uscita e job placement.  
Circa l’adeguatezza del personale docente, misurata dalla percentuale dei docenti di ruolo che 
appartengono a settori scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti per il CdS, di cui sono 
docenti di riferimento (iC08), il CdS in Economia dell’Ateneo di Foggia riporta un valore 
dell’indicatore stabile rispetto allo scorso anno (88,9%), anche se un po’ più basso rispetto alla 
media degli Atenei dell’area Sud-Isole (92,1%) e dell’intero Paese (94,3%). Il valore di questo 
indicatore è comunque ben superiore rispetto alla soglia critica del 66.7%.  
Sulla base del valore degli indicatori riferiti all’Internazionalizzazione (Gruppo B), è possibile 
constatare che il Cds in Economia dell’Università di Foggia ha confermato performance migliori 
rispetto a quelle medie dell’area Centro-Sud e di quella nazionale in termini di partecipazione 
degli studenti ai programmi di internazionalizzazione. Rimane, tuttavia, poco attraente per 
studenti stranieri.  
In particolare, nel 2023 la percentuale di Crediti Formativi Universitari (CFU) conseguiti all’estero 
dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del 
corso (iC10) si è notevolmente ridotta rispetto all’anno precedente, passando dal 144 per mille al 
62,4 per mille, anche se rimane di molto superiore rispetto alla media del Centro-Sud (19 per 
mille) e di quella nazionale (25,7 per mille) nello stesso anno. La percentuale di CFU conseguiti 
all’estero dagli iscritti sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti (iC10BIS) si è ridotta dal 169,9 
per mille al 79,1 per mille, valore ben più alto rispetto a quello medio degli Atenei del Mezzogiorno 
(19,6 per mille) e di quello nazionale (24,5 per mille). La percentuale di laureati entro la durata 
normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (iC11) è passata dal 260 per 
mille del 2023 al 285,7 per mille del 2024 (la percentuale media della stessa area geografica è de 
113 per mille, mentre quella media nazionale è del 214 per mille). Infine, nel 2024 non ci sono 
stati studenti iscritti al primo anno del corso di laurea che hanno conseguito il precedente titolo 
all’estero (iC12), analogamente a quanto riscontrato nel 2023. Per questo indicatore il valore 
medio per il Centro-Sud è del 7,4 per mille, mentre il valore medio nazionale è del 118,6 per mille. 
È necessario quindi provare ad aumentare l’attrattività internazionale del CdS, attraverso 
l’introduzione di corsi in lingua inglese e un maggiore coinvolgimento di visiting professors nelle 
lezioni. 
L’analisi degli ulteriori indicatori per la valutazione della didattica (Gruppo E) rivela un netto 
miglioramento in termini di regolarità degli studi nei primi anni, ma – in linea con quanto osservato 
negli Atenei del Sud – un peggioramento in termini di probabilità di conseguire la laurea nei tempi 
previsti. Più specificamente, nel 2023 la percentuale di CFU conseguiti al primo anno sul totale di 
CFU (iC13), pari al 61,8%, risulta sostanzialmente più alta rispetto all’anno precedente (47,4%) e, 
inoltre, rispetto alla media della stessa area geografica (48,8%) e a quella nazionale (57,9%). La 
percentuale di studenti che proseguono nel secondo anno dello stesso CdS (iC14), pari al 81,2%, 
risulta molto più alta rispetto a quella dell’anno precedente (59,6%) e, inoltre, rispetto alla media 
dell’area Centro-Sud (67,3%), mentre è in linea con la media nazionale (74,6%). La percentuale 
di studenti che proseguono al secondo anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 20 CFU 
al primo anno (iC15) e la percentuale di studenti che proseguono al secondo anno nello stesso 
CdS avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al primo anno (iC15BIS) risultano entrambe 



 
 

essere nettamente aumentate nel 2023, passando dal 52,6% al 78,3%, superando la media nella 
stessa area geografica (59,4%) e a livello nazionale (65,4%). La percentuale di studenti che 
proseguono al secondo anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno (iC16) 
e la percentuale di studenti che proseguono al secondo anno nello stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al primo anno (iC16BIS) sono aumentate nell’ultimo anno, 
passando entrambe dal 29,8% del 2022 al 62,3% nel 2023. Per questi indicatori la performance 
del CdS dell’Università di Foggia è migliore rispetto alla media degli atenei della stessa area 
geografica (35,5%) e alla media nazionale (44,2%). Tuttavia, nel 2023 la percentuale di 
immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del CdS (iC17) si è ridotta al 
36,9% rispetto al 38,9% riscontrato nell’anno precedente. Il valore di questo indicatore per il CdS 
in Economia dell’Università di Foggia è più alto rispetto alla media della stessa area geografica 
(34,3%), ma più basso rispetto alla media nazionale (43,9%). Il valore dell’indicatore iC17 è 
consistente con quelli degli indicatori già discussi iC02 e iC02BIS, suggerendo la necessità di 
definire azioni di contrasto alla perdita degli iscritti al CdS, anche attraverso una maggiore 
interlocuzione con gli studenti e le rispettive rappresentanze.  
L’indicatore di gradimento e di efficacia del CdS, misurato dalla percentuale di laureati che si 
iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio (iC18), risulta essersi ridotto nel 2024 rispetto 
al 2023, passando dall’88,1 % al 81%, pur superando sia la media degli Atenei del Centro-Sud 
(74,5%) sia quella nazionale (68%).  
Gli indicatori della qualità e della sostenibilità della docenza riportano rivelano risultati positivi 
nell’ultimo anno. In particolare, nel 2024 la percentuale delle ore di docenza erogata da docenti 
assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogate (iC19) è dell’86,9%, più alta 
dell’anno precedente (82,1%) e della media della stessa area geografica (76,1%) e della media 
nazionale (69,4%). Anche la percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 
indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo B sul totale delle ore di docenza erogate 
(iC19BIS) è aumentata rispetto al 2023, passando dall’87,6% al 100%, risultando più alta rispetto 
alla media degli atenei del Centro-Sud (84,5%) e a quella nazionale (78,6%). Infine, la 
percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a 
tempo determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza erogate (iC19TER) nel 2024 ha 
confermato il valore del 2023, pari al 100%, superando la media della stessa area geografica 
(89,3%) e nazionale (83%).  
Tra gli indicatori di approfondimento per la sperimentazione, quelli utili a misurare la 
regolarità delle carriere degli studenti, sono disponibili solo fino al 2023 e confermano una 
maggiore difficoltà per gli studenti del CdS in Economia a laurearsi nei tempi previsti.  
Nell’ultimo anno rilevato (2023), la percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema 
universitario al secondo anno (iC21), pari al 85,5%, è risultata più alta rispetto all’anno 
precedente (63,2%) e rispetto alla media della stessa area geografica (77%) e di quella nazionale 
(84%). A questo proposito, è interessante notare che gran parte dei prosegui di carriera avviene 
all’interno dello stesso CdS (v. iC14). La percentuale di immatricolati che si laureano nel CdS 
entro la durata normale del corso (iC22) è risultata nel 2023 pari al 16,5%, molto più bassa 
rispetto all’anno precedente (28,4%) e, inoltre, rispetto alla media della stessa area geografica 
(22,8%) e a quella nazionale (34,9%), consistentemente con quanto visto per l’indicatore iC17 
commentato in precedenza.   
Nel 2023 la percentuale di immatricolati che proseguono la carriera al secondo anno in un 
differente CdS (iC23) è risultata pari al 2,9%, superiore rispetto a quella dell’anno precedente 
(1,8%), ma più bassa rispetto alla media della stessa area geografica (4,7%) e alla media 
nazionale (5,1%). Inoltre, nel 2023 la percentuale di abbandoni del CdS prima della laurea (iC24), 
pari al 44%, è stata più alta dell’anno precedente (34,4%), anche se più bassa della media del 
Centro-Sud (47,9%).  
Come riscontrato nel 2023, anche nel 2024 rimane molto alta la soddisfazione degli studenti per il 
CdS nel suo complesso. Specificamente, l’indicatore di soddisfazione ed occupabilità, misurato 
come la percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (iC25) ha riportato nel 
2024 un valore del 95,2%, identico  rispetto all’anno precedente e, inoltre, più alto rispetto alla 
media della stessa area geografica (90,4%) e di quella nazionale (89,5%) nello stesso anno.  
Passando agli indicatori sulla consistenza e qualificazione dei docenti, nel 2024 il rapporto 



 
 

studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) (iC27), pari a 32,1, è risultato 
in linea con quello dell’anno precedente (32,7) e più basso della media del Centro-Sud (42,8) e 
della media nazionale (43,8). Inoltre, grazie all’aumento del numero degli iscritti, nell’ultimo anno il 
rapporto del numero degli studenti iscritti al primo anno sul numero di docenti degli insegnamenti 
del primo anno (pesato per le ore di docenza) (iC28), pari a 25,4, è risultato più alto rispetto 
all’anno precedente (20,8) e più basso del rapporto medio registrato dagli atenei meridionali 
(40,7) e del rapporto medio nazionale (45,4).  
In conclusione, nell’ultimo anno il CdS in Economia dell’Università di Foggia ha mostrato alcune 
criticità,), in particolare una crescente difficoltà degli studenti a completare il loro percorso 
formativo nella durata prevista e dei laureati a trovare impiego. Tuttavia, queste problematiche 
sono condivise, mediamente, con gli altri Atenei dell’area Sud e Isole. Inoltre, il CdS conferma 
una buon livello di soddisfazione degli studenti, ma una scarsa attrattività del CdS al di fuori dei 
confini regionali (e nazionali). 
Gli sforzi del CdS proseguiranno dunque: 
- sull’attento monitoraggio condotto su aule, risorse logistiche e servizi offerti agli studenti al 
fine di segnalare tempestivamente al Direttore e al Consiglio di Dipartimento eventuali 
carenze o disagi riconducibili a problematiche strutturali; 
- sulle azioni di promozione del CdS, anche al di fuori del contesto regionale; 
- sulle azioni di valorizzazione della natura internazionale del CdS, con incremento dei corsi 
tenuti da visiting professors e la proposta di corsi in lingua inglese; 
- sulle azioni di valorizzazione del tutorato disciplinare e informativo, quali strumenti per 
aumentare la quota di studenti che completano il percorso formativo previsto nella durata 
prevista; 
- sul potenziamento delle attività di orientamento in uscita e job placement. 
 

 

  



 
 

 

 
MONITORAGGIO RIESAME ANNUALE ANNO PRECEDENTE  

 

PUNTI DI ATTENZIONE SEGNALATI DAL CdS  
(aspetti critici/da migliorare evidenziati nella 

SMA 2024) 
1. Nessuno studente immatricolato di origine 

estera (iC12) 
2. Riduzione della percentuale di iscritti al 

primo anno provenienti da altre Regioni 
(iC03) 

AZIONI MESSE IN CAMPO DAL CdS CON 
L’OBIETTIVO DI MIGLIORARE  
L’INDICATORE 
 

1. Aggiornamento del sito web del 
dipartimento e potenziamento delle 
pagine social 

2. Aggiornamento del sito web del 
dipartimento e potenziamento delle 
pagine social 

EFFETTI DELLE AZIONI MESSE IN 
CAMPO 
 
 

1. Nessun miglioramento 
dell’indicatore 

2. Nessun miglioramento 
dell’indicatore 
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